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FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DI IMPEGNI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 14 TER DELLA LEGGE N. 287/90 

 

A. Numero del Procedimento 
A527 – Comune di Genova/Distribuzione gas naturale ("Procedimento A527"). 

 

B. Parte del Procedimento 
Italgas Reti S.p.A. ("Italgas" o "Società"). 

 

C. Fattispecie contestata 
Con provvedimento n. 27585 del 12 marzo 2019 ("Provvedimento"), notificato ad Italgas in 
data 21 marzo 2019, l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ("AGCM" o 
"Autorità") ha avviato il Procedimento istruttorio A527 per verificare l'esistenza di eventuali 
violazioni dell'art. 102 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea ("TFUE"). 

Più precisamente, le condotte potenzialmente restrittive contestate con il Provvedimento 
sarebbero consistite "nel ritardare e/o omettere l'invio di informazioni strettamente 
indispensabili a completare gli elaborati di gara per l'affidamento dei servizi di distribuzione 
di gas naturale all'interno dell'ATEM Genova 1" (Provvedimento, §31), avendo riguardo al 
"dettaglio degli anni di posa per i tratti di rete posati prima del 2006" (Provvedimento, §19). 

Con il Provvedimento, l'Autorità ha altresì avviato un procedimento cautelare ex art. 14-bis 
della legge n. 287/90, al fine di valutare la sussistenza dei requisiti per l'applicazione di misure 
di urgenza. Secondo l'Autorità, le condotte poste in essere da Italgas sarebbero state "idonee a 
determinare anche il rischio di un danno grave e irreparabile alla concorrenza in quanto, 
impedendo l'indizione della gara d'ATEM ai fini dell'aggiudicazione del servizio di 
distribuzione del gas naturale, per la quale peraltro sono da tempo spirati i termini previsi ex 
lege per procedere alla pubblicazione del bando, comportano un ulteriore procrastinarsi 
dell'esercizio di concessioni scadute e già da tempo in proroga" (Provvedimento, §41). 

Con provvedimento n. 27666 del 30 aprile 2019, l'Autorità ha deliberato di non adottare nei 
confronti di Italgas misure di urgenza di cui all'art. 14-bis della legge n. 287/90, chiudendo per 
l'effetto il sub-procedimento cautelare. Più in particolare, l'Autorità ha precisato che "a seguito 
della trasmissione di tali informazioni, deve ritenersi venuto meno il presupposto del periculum 
in mora e il danno grave e irreparabile per la concorrenza ipotizzato nell’avvio del sub-
procedimento per l’eventuale adozione delle misure cautelari in quanto il Comune di Genova 
ha avuto accesso alla cartografia e allo stato di consistenza nei formati dallo stesso richiesti 
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ed è adesso in grado di procedere alla indizione della gara per l’assegnazione del servizio di 
distribuzione del gas nell’ambito territoriale di Genova 1". 

 

D. Mercati interessati 
Il Provvedimento identifica "tanti mercati di dimensione geografica locale quante sono le 
concessioni vigenti, con la definizione di una posizione di monopolio, e quindi di dominanza 
in capo alle società parti che, di volta in volta, vi eserciscono in concessione esclusiva il 
servizio di distribuzione del gas". 

 

E. Descrizione degli impegni proposti 
Ai sensi dell'art. 14-ter della legge n. 287/90, Italgas intende presentare i seguenti impegni 
("Impegni"). 

Italgas ritiene che le proprie condotte siano pienamente lecite ai sensi dell'art. 102 TFUE e non 
integrino in alcun modo gli estremi di comportamenti abusivi. Per tale ragione, gli Impegni e i  
chiarimenti ad essi relativi, come qui di seguito rappresentati, non possono essere interpretati 
quale diretta o indiretta ammissione, da parte di Italgas, della fondatezza delle valutazioni 
mosse, prima facie, dall'AGCM in sede di avvio del Procedimento A527 e in ogni altro 
momento del procedimento stesso, in merito alla definizione dei mercati rilevanti, alla 
posizione su di essi detenuta dalla Società e alla presunta sussistenza di comportamenti abusivi. 

Conformemente a quanto stabilito dall'art. 14-ter della legge n. 287/90, gli Impegni sono 
presentati sul presupposto che l'AGCM confermi che non sussistano ragioni per proseguire 
l'istruttoria e, conseguentemente, provveda alla chiusura del Procedimento A527 senza 
l'accertamento di alcun comportamento illecito. 

 

i. Impegni strutturali 
Non applicabile. 

 

ii. Impegni comportamentali 
 

a) Impegno a fornire le informazioni richieste dalla stazione appaltante 
 

Italgas si impegna, dietro richiesta di un ente concedente o di una stazione appaltante che 
intendano predisporre un bando di gara per il nuovo affidamento del servizio di distribuzione 
di gas naturale relativo all'ATEM di propria competenza, a fornire, in relazione ai comuni in 
cui la Società è concessionaria del servizio di distribuzione di gas naturale, l'insieme dei 
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documenti comprendente la cartografia, su supporto informatico, in formato di tipo aperto ed 
interoperabile, nonché le informazioni, nella propria disponibilità, relative alla descrizione 
delle reti e degli impianti afferenti al servizio di distribuzione di gas naturale, con evidenza 
dell'anno di realizzazione e delle loro caratteristiche costruttive, funzionali e conservative, in 
formato Shapefile, con la specifica indicazione – nei limiti in cui Italgas ne sia in possesso - 
dell'anno di posa, anche per i tratti di rete antecedenti al 2006. 

Tale impegno, a rafforzamento degli obblighi informativi come previsti, e da ultimo aggiornati, 
alla luce delle Specifiche di contenuto di riferimento per i DataBase delle Reti di sottoservizi e 
per il SINFI" del 24 settembre 2019, come meglio vedremo nelle considerazioni di cui alla 
sezione F che segue, consente di creare un canale diretto tra la stazione appaltante e la 
Società, ed una più agevole, mirata ed immediata trasmissione, alla prima, delle 
informazioni necessarie per la gestione di ogni specifica procedura di gara.  

 

b) Impegno ad individuare un team dedicato alla fornitura delle informazioni e al rispetto 
della procedura 
 

Italgas si impegna, altresì, a fare in modo che, nell'ambito della procedura già esistente e nel 
rispetto dei termini fissati dalla vigente normativa,  

 
 
 

, a seguito di specifica richiesta delle stazioni 
appaltanti o degli enti locali concedenti, si adoperino, in aggiunta alle attività già svolte sino 
ad oggi, anche a raccogliere, internamente alla Società, e a produrre le informazioni relative 
agli anni di posa per i tratti di rete antecedenti al 2006. 

Italgas, dunque, si impegna a fornire le informazioni in questione, su espressa richiesta delle 
stazioni appaltanti o degli enti concedenti, al fine di dimostrare la piena collaborazione con 
queste ultime e con codesta Autorità. Si precisa, tuttavia, ribadendo quanto già osservato nella 
memoria cautelare depositata lo scorso 10 aprile, che la raccolta dei dati relativi agli anni di 
posa per singola tratta precedenti al 2006, come peraltro sottolineato dalla stessa ARERA nella 
Relazione Tecnica di accompagnamento alla delibera n. 158/2005, risulta particolarmente 
onerosa. A ciò si aggiunga che dati così risalenti nel tempo, e relativi ad impianti passati 
attraverso diversi gestori, possono non essere sempre disponibili o idonei ad assicurare un 
pieno livello di affidabilità per tutti i tratti della rete (ed è questa, d'altronde, la ragione per la 
quale, non essendovi giuridicamente tenuta, fino ad oggi Italgas non ha provveduto alla 
diffusione dei dati in questione). 

 

omissis

omissis

omissis
omissis

omissis
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c) Impegno ad introdurre una tempistica certa per evadere la richiesta della stazione 
appaltante 

Italgas si impegna a fornire i dati di cui all'impegno sub a) entro un termine di 60 giorni dalla 
richiesta delle stazioni appaltanti o degli enti concedenti, salvo proroghe da concordarsi con 
questi ultimi. 

iii) Eventuale periodo di validità 

Italgas si impegna a rendere operative le misure proposte entro il termine di 6 mesi a partire 
dalla data di deposito del presente formulario. 

Gli impegni proposti non hanno una scadenza predeterminata. Essi saranno vincolanti per 
Italgas fino a quando non saranno state espletate tutte le gare per l’assegnazione del servizio di 
distribuzione di gas naturale negli ATEM ove è presente Italgas. 

 

F. Considerazioni circa l'idoneità degli impegni a far venire meno i profili 
anticoncorrenziali oggetto dell'istruttoria 

 
Italgas rimane fermamente convinta di aver sempre operato nel pieno rispetto del diritto della 
concorrenza. 

Tuttavia, al solo fine di una più tempestiva conclusione del Procedimento A527, propone gli 
Impegni descritti nel Formulario. 

Italgas ritiene che gli Impegni siano pienamente idonei a rimuovere i profili anticoncorrenziali 
rilevati in via preliminare nel Provvedimento. Più in particolare: 

a) l'impegno a fornire le informazioni richieste dalla stazione appaltante risponde 
pienamente alle preoccupazioni rappresentate dall'Autorità nell'avvio di istruttoria che, 
come è noto, consistevano proprio nella mancanza di disponibilità da parte della 
stazione appaltante del Comune di Genova delle informazioni in questione ai fini della 
predisposizione del bando di gara per l'ATEM Genova 1. Peraltro, prevedendo un 
obbligo informativo che si estende a tutte le gare che verranno bandite sul territorio 
nazionale, l'impegno in parola andrà ben al di là delle finalità specifiche che l'Autorità 
potrebbe soddisfare con il procedimento in corso, evitando per il futuro che analoghe 
situazioni possano verificarsi anche altrove. 
 
Preliminarmente, si ritiene doveroso evidenziare che l'attuazione di tale impegno risulta 
particolarmente onerosa per la Società implicando un'attività di adeguamento dei 
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sistemi informatici dedicati alla cartografia con impiego di risorse economiche e forza 
lavoro a tal fine dedicate.  
 
Tale impegno determinerà un significativo rafforzamento degli obblighi informativi già 
esistenti (anche come aggiornati alla luce delle Specifiche di contenuto di riferimento 
per i DataBase delle Reti di sottoservizi e per il SINFI" del 24 settembre 2019).  
 
Esso, infatti, superando i limiti propri dell'attuale sistema catastale gestito dal SINFI, 
consentirà di semplificare ed accelerare  in maniera sensibile l'accesso, da parte della 
stazione appaltante, alle informazioni in questione relative a ciascuna specifica 
procedura di gara, determinando un canale di comunicazione ufficiale e diretto con 
il gestore uscente e, dunque, con la fonte originaria dei dati di cui trattasi. 
 
Per effetto della misura in questione verrà così istituito uno strumento di accesso ai dati 
relativi agli anni di posa anche per il periodo antecedente al 2006 che, per 
immediatezza e puntualità, non risulta sostituibile con nessun altro strumento ad 
oggi disponibile e, in particolare, non risulta fungibile con l'accesso al catasto 
nazionale delle infrastrutture gestito dal SINFI. 
 
Solo attraverso l'attuazione della misura qui proposta, infatti, la stazione appaltante avrà 
modo di chiedere (ed ottenere) informazioni strettamente mirate alle esigenze 
connesse alla specifica gara di volta in volta bandita; ciò senza dover avviare appositi 
ed elaborati processi di selezione e ricerca attraverso piattaforme catastali. Queste 
ultime, raccogliendo un elevato ed indistinto numero di dati riferiti all'intero 
territorio nazionale, per loro stessa natura non sono in grado di mettere nella 
immediata disponibilità della stazione appaltante i dati di volta in volta da questa 
ritenuti necessari in relazione a ciascuna procedura di aggiudicazione, e  
presuppongono che la stazione appaltante si faccia parte diligente, avviando un 
processo, meticoloso e non immediato, di consultazione, analisi ed estrazione dei 
dati. 
 
Le conseguenze della semplificazione del processo derivante dall'impegno in oggetto 
sono destinate a ripercuotersi, evidentemente, sulle tempistiche di gara, contribuendo 
alla più rapida ed efficiente gestione delle stesse (e, dunque, ad un più fluido "ricambio" 
dei gestori titolari della concessione) e, quindi, sulla qualità dei processi competitivi 
innescati in occasione delle gare, essendo infatti le informazioni in oggetto più 
immediatamente e facilmente fruibili anche da parte degli operatori concorrenti dei 
gestori uscenti. 
 
Il peso specifico del valore aggiunto derivante dalla misura qui proposta, peraltro, si 
rinviene anche dal rafforzamento del suo carattere di cogenza che ad essa verrebbe 
impresso per effetto della decisione di accoglimento di codesta Autorità. Ad esito della 
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accettazione della misura in questione, infatti, la Società sarebbe espressamente 
vincolata alla sua puntuale osservazione al fine di non incorrere nelle rilevanti 
conseguenze stabilite, in caso di inottemperanza, dall'art. 14ter della legge 10 ottobre 
1990, n. 287.   
 

b) l'impegno di garantire, nell'ambito della procedura già esistente e nel rispetto dei 
termini fissati dalla vigente normativa, a seguito di specifica richiesta delle stazioni 
appaltanti o degli enti concedenti, in aggiunta alle attività già svolte sino ad oggi, anche 
la raccolta e la produzione delle informazioni relative agli anni di posa per i tratti di rete 
antecedenti al 2006, risponde pienamente alle preoccupazioni espresse dall'Autorità. 
L'impegno proposto, infatti, va proprio nel senso di  garantire, attraverso il migliore e 
più mirato utilizzo della procedura già esistente,  la raccolta e la successiva trasmissione 
dei dati in questione. 
 

c) l'impegno relativo alle tempistiche per l'evasione delle richieste della stazione appaltante, 
costituisce una misura che introduce un ulteriore elemento di certezza e tempestività, 
atto a rafforzare ulteriormente il processo di semplificazione ed accelerazione della 
gestione delle procedure di gara, già assicurato dagli impegni di cui alle precedenti 
lettere a) e b). 

 
In conformità a quanto stabilito dall'art. 14-ter della legge n.287/90 e dalla Comunicazione 
sulle procedure di applicazione dell'articolo 14-ter della legge 10 ottobre 1990, n. 287 del 6 
Settembre 2012, n. 23863, si ritiene che gli Impegni siano pienamente idonei ad eliminare ogni 
profilo anticoncorrenziale rappresentato nel Provvedimento. Allo stesso modo, gli Impegni 
sono suscettibili di attuazione piena e tempestiva, nonché facilmente verificabili da parte 
dell'Autorità.  
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* * * 

Impegno n. 1 – Gara ATEM Genova1 – Messa a disposizione della cartografia, in 
formato aperto ed interoperabile, recante il dettaglio dell’anno di posa dei tratti di 
rete  

In data 10 aprile 2019, Ireti ha fornito al Comune di Genova, ai fini dell’indizione della 
procedura di gara relativa all’ATEM Genova1 e della conseguente messa a disposizione 
ai partecipanti alla gara, la cartografia, in formato aperto ed interoperabile, recante il 
dettaglio degli anni di posa per tutti i tratti di rete.  

Pertanto, Ireti ha già spontaneamente attuato l’Impegno n. 1, prima della conclusione 
del subprocedimento cautelare e senza condizionare l’attuazione della misura 
all’accoglimento degli Impegni da parte dell’Autorità.  

 

Impegno n. 2 – Gara ATEM Genova1 – Messa a disposizione della cartografia 
recante rappresentazione grafica di ulteriori elementi 

Ireti si impegna a fornire al Comune di Genova, ai fini dell’indizione della procedura di 
gara relativa all’ATEM Genova1 e della conseguente messa a disposizione ai 
partecipanti alla gara, una cartografia recante rappresentazione grafica dei seguenti 
ulteriori elementi: 

a) valvole di rete; 

b) punti di misura della protezione catodica; 

c) impianti di protezione catodica (alimentatori e dispersori, con identificazione 
della tipologia degli stessi: orizzontali o verticali); 

d) punti di misura della pressione in rete; 

e) indicazione delle porzioni di territorio soggette ai seguenti vincoli o prescrizioni 
specifiche ai fini della posa delle tubazioni: vincolo idrogeologico, zone rischio 
frana, vincolo archeologico, centri storici, strade statali/provinciali, reticolo 
idrografico significativo (demanio fluviale), demanio marittimo; 

f) indicazione dei perimetri di confine tra i diversi Comuni facenti parte 
dell’ATEM. 

omissis
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Inoltre, nel caso in cui la stazione appaltante dovesse richiedere un aggiornamento dello 
stato di consistenza degli impianti, Ireti si impegna a fornire anche l’aggiornamento dei 
suddetti ulteriori elementi. 

Ireti si impegna ad attuare l’Impegno n. 2 in caso di accettazione degli Impegni da parte 
dell’Autorità e conseguente chiusura del procedimento A527 senza accertamento 
dell’infrazione nei confronti di Ireti. 

Qualora i tempi di conclusione del procedimento A527 non fossero compatibili con i 
tempi di avvio della procedura di gara, Ireti si rende disponibile a concordare con il 
Comune di Genova le modalità di attuazione dell’Impegno n. 2 che consentano ai 
competitors partecipanti alla gara di disporre dei suddetti ulteriori elementi in tempo 
utile per la presentazione delle rispettive offerte. 

 

Impegno n. 3 – Ulteriori gare d’ATEM – Messa a disposizione della cartografia, in 
formato aperto ed interoperabile, recante il dettaglio dell’anno di posa dei tratti di 
rete  

Per tutte le ulteriori gare d’ATEM rispetto alle quali Ireti assume la veste di gestore 
uscente, e quindi a prescindere dal numero dei punti di riconsegna (“PDR”) gestiti 
nell’ambito, Ireti si impegna a fornire alle stazioni appaltanti, ai fini dell’indizione delle 
procedure di gara e della conseguente messa a disposizione ai partecipanti alle gare, la 
cartografia, in formato aperto ed interoperabile (DWG o Shape), recante il dettaglio 
degli anni di posa per tutti i tratti di rete. 

Ireti si impegna ad attuare l’Impegno n. 3 in caso di accettazione degli Impegni da parte 
dell’Autorità e conseguente chiusura del procedimento A527 senza accertamento 
dell’infrazione nei confronti di Ireti. 

Senza pregiudizio per (e qualora compatibile con) quanto indicato nel paragrafo che 
precede, Ireti si impegna ad attuare l’Impegno n. 3 nel rispetto dei termini previsti 
all’art. 4 del D.M. n. 226/2011 per la trasmissione dei dati all’Ente locale concedente. 

 

Impegno n. 4 – Ulteriori gare d’ATEM – Messa a disposizione della cartografia 
recante rappresentazione grafica di ulteriori elementi 

In tutte le ulteriori gare d’ATEM rispetto alle quali Ireti assume la veste di gestore 
uscente, a prescindere dal numero dei PDR gestiti nell’ambito, Ireti si impegna a fornire 
alle stazioni appaltanti, ai fini dell’indizione delle procedure di gara e della conseguente 
messa a disposizione ai partecipanti alle gare, una cartografia recante rappresentazione 
grafica dei seguenti ulteriori elementi: 

omissis
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a) valvole di rete;

b) punti di misura della protezione catodica;

c) impianti di protezione catodica (alimentatori e dispersori, con identificazione
della tipologia degli stessi: orizzontali o verticali);

d) punti di misura della pressione in rete;

e) indicazione delle porzioni di territorio soggette ai seguenti vincoli o prescrizioni
specifiche ai fini della posa delle tubazioni: vincolo idrogeologico, zone rischio
frana, vincolo archeologico, centri storici, strade statali/provinciali, reticolo
idrografico significativo (demanio fluviale), demanio marittimo;

f) indicazione dei perimetri di confine tra i diversi Comuni facenti parte
dell’ATEM.

Inoltre, nel caso in cui la stazione appaltante dovesse richiedere un aggiornamento dello 
stato di consistenza degli impianti, Ireti si impegna a fornire anche l’aggiornamento dei 
suddetti ulteriori elementi. 

Ireti si impegna ad attuare l’Impegno n. 4 in caso di accettazione degli Impegni da parte 
dell’Autorità e conseguente chiusura del procedimento A527 senza accertamento 
dell’infrazione nei confronti di Ireti. 

Senza pregiudizio per (e qualora compatibile con) quanto indicato nel paragrafo che 
precede, Ireti si impegna ad attuare l’Impegno n. 4 nel rispetto dei termini previsti 
all’art. 4 del D.M. n. 226/2011 per la trasmissione dei dati all’Ente locale concedente. 

* * *

Ireti attuerà gli Impegni n. 2, n. 3 e n. 4 su richiesta della stazione appaltante; a tal fine, 
Ireti informerà per iscritto le stazioni appaltanti relative a tutte le gare d’ATEM rispetto 
alle quali la Società assume la veste di gestore uscente in merito agli Impegni assunti, 
entro 10 giorni dalla notifica del provvedimento finale con il quale l’Autorità dovesse 
rendere obbligatori gli Impegni e chiudere il procedimento senza accertare l’infrazione 
nei confronti di Ireti.  

In considerazione dell’ampiezza delle informazioni che costituiscono oggetto delle 
misure offerte da Ireti, le attività necessarie per predisporre il set informativo da fornire 
alle stazioni appaltanti in conformità agli Impegni potranno essere completate entro 
quattro mesi, decorrenti dalla notifica del provvedimento finale con il quale l’Autorità 
dovesse rendere obbligatori gli Impegni e chiudere il procedimento senza accertare 
l’infrazione nei confronti di Ireti. 

omissis
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